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LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

NELL’AMBIENTE DI LAVORO

Ricorso ai DPI:

-

non prioritario

- non risolutivo

Uso giustificato:

SiRVeSS



	
[image: image3.emf]CRITERI DI SCELTA DEL RESPIRATORE

Classificazione dell’ambiente

•

aria inquinata

:

» particelle (velocità di caduta 

<0,25 m/s)

» gas e vapori

» particelle gas e vapori

•

insufficienza di ossigeno

:

» O2 < 17% (v)  (20,93%) 

Classificazione dei respiratori

•

a filtro

(dipendenti dall’atmosfera circostante)

•

isolanti

(indipendenti dall’atmosfera circostante)

SiRVeSS
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DEFINIZIONI

Facciale: 

il tramite dell’aria respirabile.

Tipi:

maschera intera, boccaglio, 

semimaschera, quarto di maschera, 

cappuccio, casco, elmetto, giubbotto, tuta

Facciale filtrante

il facciale stesso è costituito 

di materiale filtrante

Filtro combinato

difende dalla contemporanea presenza 

di gas/vapori e da particelle solide/liquide

Respiratori a filtro “assistiti”: 

forniti

di elettroventilatore, indossato 

dall’utilizzatore, senza azione dei polmoni, 

sovrapressione nel facciale.

SiRVeSS



	
[image: image5.emf]S aerosol base acquosa  

SL aerosol  base organica

>99,99% >99,95

ALTO

PARTICELLE TOSSICHE

P3

>98% 94%

MEDIO

PARTICELLE NOCIVE

P2

- >80%

BASSO

POLVERE INERTI

P1

AEROSOL DI PROVA

OLIO DI PARAFFINA

AEROSOL DI PROVA

NaCl

ANTINEBBIE

ANTIPOLVERE

(POLVERI E FUMI)

EFFICIENZA FILTRANTE

GRADO DI 

PROTEZIONE

CLASSE

FILTRI ANTIPOLVERE E ANTINEBBIA

CLASSIFICAZIONE DEI RESPIRATORI
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Filtri antigas

eliminano dall’aria inspirata specifici gas e vapori per 

assorbimento, per adsorbimento, per reazione chimica, 

per catalisi o per una combinazione di questi metodi.

Efficienza:

100% fino a “rottura”

Capacità,

(durata) dipende da:

• conc. inquinante

• umidità dell’aria

• temperatura dell’aria

• frequenza e volume respiratorio     

classe 1 - filtri di bassa capacità

classe 2  - filtri di media capacità

classe 3  - filtri di alta capacità

SiRVeSS




	
[image: image7.emf]Ammoniaca e suoi derivati organici 

indicati dal fabbricante

VERDE K

Anidride solforosa, acido cloridrico e 

altri gas e vapori indicati dal fabbricante

GIALLO E

Gas e vapori inorganici (es. cloro, 

idrogeno solforato, acido cianidrico) 

con esclusione dell’ossido di carbonio

GRIGIO B

Gas e vapori organici con punto di 

ebollizione < 65

°

C

MARRONE AX

Gas e vapori organici con punto di 

ebollizione > 65

°

C

MARRONE A

PROTEZIONE COLORE TIPO

FILTRI ANTIGAS


	
[image: image8.emf]INDUMENTI DI PROTEZIONE

CLASSI DEL MATERIALE

Tempi di permeazione (EN 369)

6  : 480 minuti

5  : 241 - 480

4  : 121 -240

3  : 61 -120

2  : 31 -60

1  : 10 -30

SiRVeSS



	
[image: image9.emf]TIPI DI INDUMENTI

(sia per la materia prima 

che per la confezione)

Tipo 1

: a tenuta stagna (di gas)

(sottotipi 1a, 1a-ET, 1b, 1c)

Tipo 2

: a tenuta non stagna di gas

Tipo 3

: prova di tenuta

a getto di liquido

Tipo 4

: prova di tenuta 

agli spruzzi (spray)

Tipo 5

: prova di tenuta 

alla penetrazione di polveri

Tipo 6

: prova di tenuta limitata 

agli schizzi liquidi

SiRVeSS
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[image: image11.emf]Riferimenti normativi

D.Lgs 475/92

marcatura CE impressa in modo leggibile, 

indelebile per tutto il periodo di utilizzo del DPI

D.Lgs: 626/94, All.IV

«Guanti contro le aggressioni meccaniche, 

chimiche, per elettricisti e antitermici»

NB: da usare se non vi sono rischi d’impigliamento

D.M.2/5/2001

«il materiale dei guanti e delle cuciture deve 

essere soggetto agli stessi livelli di sicurezza 

e di pulizia come qualsiasi altra protezione; 

si deve considerare anche la difficoltà

nell’ indossarli e nel toglierli ed il pericolo 

di passaggio di liquidi attraverso i guanti larghi»

LA PROTEZIONE DELLA PELLE 

I GUANTI

SiRVeSS
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REQUISITI DEI GUANTI 

PER LA PROTEZIONE 

DEI RISCHI MECCANICI

1. Resistenza all’abrasione

2. Resistenza al taglio

3. Resistenza allo strappo

4. Resistenza alla perforazione

LA PROTEZIONE DELLA PELLE 

RISCHI MECCANICI

SiRVeSS
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[image: image14.emf]EN 374-2-3

REQUISITI DEI GUANTI 

PER LA PROTEZIONE DAL RISCHIO

MICROBIOLOGICO E CHIMICO 

1. Determinazione della resistenza alla 

permeazione dei prodotti chimici: 

LQA 

(livello di qualità 1-2-3, accettabile in 

base alla percentuale non conforme 

che sarà accettato dal piano di 

campionamento)

2. Indici di permeazione e protezione: 

durata della protezione offerta (classi 

da 1 a 6)

LA PROTEZIONE DELLA PELLE 

RISCHI CHIMICI E MICROBIOLOGICI

SiRVeSS



	
[image: image15.emf]I PIÙ COMUNI MATERIALI

LATTICE

a base di caucciù, la sostanza naturale più elastica

NEOPRENE

elastomero sintetico a base di policloroprene

NITRILE

detto anche NBR, è un polimero 

di sintesi ottenuto da tre monomeri

PVC

cloruro di polivinile (“vinile”)

BUTILE

eccezionale resistenza alla permeazione

SiRVeSS
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GESTIONE DPI LABORATORI

OBIETTIVO: 
disporre di un sistema di procedure di gestione (criteri di scelta, tenuta, sostituzione, addestramento, verifica uso) dei DPI

SOGGETTI COINVOLTI: DS, ufficio tecnico, magazziniere, tutor stage, docenti di laboratorio, responsabili di laboratorio, RLS, allievi
STRUMENTI DISPONIBILI: check list gestione

PRODOTTI: elenco e requisiti DPI per tipologia di attività e laboratorio, procedure di sostituzione 

SVILUPPO TEMPORALE: annuale; il monitoraggio e la valutazione delle procedure si sviluppano negli anni successivi e si concludono con la  revisione/aggiornamento/conferma delle procedure già formalizzate

	TAPPE DEL PROCESSO

	Verifica fabbisogno e requisiti DPI 
	Definizione delle procedure di acquisto e gestione 
	Predisposizione dell’in-formazione e addestramento
	Formalizzazione del piano
	Monitoraggio e valutazione procedure

	40%
	70%
	90%
	100%
	

	AZIONI PROPOSTE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	Organizzo un incontro con i docenti di laboratorio per commissionare loro e alle rispettive classi la definizione dei requisiti tecnici dei DPI necessari per le esercitazioni didattiche e la verifica della rispondenza ai requisiti dei DPI in dotazione.
	Valuto con i responsabili di laboratorio la congruità dell’attuale dotazione di DPI in rapporto ai rischi individuati nel DVR e il grado di utilizzo da parte di docenti e assistenti di laboratorio.
	Stabilisco con i tutor degli stage il fabbisogno di DPI per gli stage.
	Condivido con i responsabili di laboratorio e il magazziniere criteri e modalità di sostituzione (rottura/usura, scadenza, etc.) per tipologia dei DPI, utilizzando la griglia proposta (allegato 1) 
	Trasmetto all’ufficio tecnico il fabbisogno e i requisiti tecnici dei DPI da acquistare
	Organizzo un incontro con i docenti di laboratorio per comunicare le modalità di tenuta e sostituzione dei DPI in dotazione, per condividere la modalità di addestramento e la verifica dell’uso da parte degli assistenti di laboratorio e degli studenti.
	Integro il piano di in-formazione dell’istituto con la parte relativa ai DPI
	Sottopongo alla consultazione del RLS e all’approvazione del DS il sistema di procedure
	Inserisco il sistema di procedure nel piano di gestione della sicurezza della scuola
	Predispongo lo strumento, utilizzando la check list proposta (allegato 2) e definisco le modalità e competenze per  il monitoraggio
	Valuto e apporto eventuali correzioni alle procedure


	
	
	

	
	DPI ADOTTATI
	


Allegato 1
	laboratorio
	lavorazioni
	dpi

caratteristiche tecniche
	DPI

moDELLO
	criteri di sostituzione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Allegato 2

CHECK-LIST DI VALUTAZIONE DELLE PROCEDURE RELATIVE ALLA SCELTA E ALL’UTILIZZO DEI DPI
1. Sono state adottate tutte le soluzioni tecniche e organizzative per la riduzione del rischio?

2. E’ stata verificata l’entità del rischio residuo?

3. Il RLS è stato consultato nella scelta dei DPI?

4. E’ stata trasmessa al RLS la documentazione tecnica sui DPI individuati?

5. I DPI scelti hanno il marchio CE ed eventualmente il codice dell’Ente certificatore?

6. I DPI scelti sono accompagnati dalla “nota informativa” del produttore?

7. Dalla “nota informativa” e da altra documentazione tecnica i DPI scelti risultano specifici per il tipo di rischio residuo individuato?

8. Il livello di protezione dei DPI scelti è adeguato all’entità del rischio residuo individuato?

9. E’ stato definito un elenco dei DPI previsti per ogni attività presente in istituto?

10. In fase di assunzione vengono consegnati i DPI previsti per l’attività assegnata?

11. I lavoratori e gli allievi sono stati addestrati circa le modalità di utilizzo dei DPI?

12. E’ stata definita la figura idonea all’addestramento all’uso dei DPI?

13. Sono stati stabiliti i criteri di sostituzione per ogni tipo di DPI?

14. I lavoratori e gli allievi sono stati informati sui criteri di sostituzione dei DPI?

15. Sono state stabilite le modalità di tenuta e di utilizzo dei DPI?

16. I lavoratori e gli allievi sono stati informati circa le modalità di tenuta dei DPI?

17. Viene periodicamente verificato il grado di accettabilità dei DPI da parte dei lavoratori e degli allievi?
PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLA GESTIONE DEI DPI DEI LABORATORI

Supporto al SPP nelle attività connesse alla gestione dei DPI

La proposta è riferita agli istituti tecnico-professionali dove sono presenti laboratori che richiedono l’utilizzo di DPI.

Come già previsto nell’azione 1 del processo, il SPP commissiona ai docenti di laboratorio e alle rispettive classi la definizione dei requisiti tecnici dei DPI necessari per le esercitazioni didattiche e la verifica della rispondenza ai requisiti dei DPI in dotazione.

Ulteriori attività possono prevedere il coinvolgimento degli allievi nella stesura di istruzioni riferite alla tenuta e ai criteri di sostituzione dei DPI, ovvero nella predisposizione, e successiva sperimentazione, di uno strumento d’indagine sul grado di accettazione dei DPI e sulla loro portabilità.
